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sponsabile del suo stesso stato di tossi-
codipendenza. Al tempo stesso, l’ordi-
namento ne riconosce la particolare 
vulnerabilità e il suo speciale bisogno 
di aiuto e di solidarietà, mettendogli 
concretamente a disposizione, duran-
te il processo e poi nel corso dell’esecu-
zione della pena, percorsi di riabilita-
zione dentro e fuori dal carcere. 

Lo ha a�ermato la Corte costitu-

positata ieri e scritta da Francesco Vi-
ganò, con la quale è stata dichiarata 
infondata una serie di questioni solle-
vate da un Gup di Bergamo sulla di-
sciplina in materia di imputabilità 
dell’autore di reato tossicodipenden-
te. Centrale nelle argomentazioni del 
Gup era la linea interpretativa messa 
a punto dalla Cassazione, censurata 
perché disattenta ai casi di disturbo 
provocati dalla dipendenza al di fuori 

delle situazioni di cronicità, queste 
ultime invece valorizzate per esclu-
dere o diminuire la pena.

La Consulta sottolinea, invece, in 
sintonia con la giurisprudenza penale, 
l’irrilevanza per il giudizio di imputabi-
lità non solo della transitoria condizio-
ne di incapacità legata alla fase di intos-
sicazione acuta da sostanze stupefa-
centi, ma anche del complesso dei di-
sturbi classi�cati come provocati da 
uso di sostanze stupefacenti, frequente 
conseguenza dell’abuso prolungato di 

-ep opod ehcna onotsiser  ehc e ehgord
riodi di tempo signi�cativi di astinenza. 

L’eventuale incidenza di questi di-
sturbi sulla capacità di intendere o di 
volere dell’autore al momento della 
commissione del fatto «non esclude 
la possibilità di incardinare ragione-
volmente il rimprovero, necessario a 
giusti�care l’in�izione della pena in 

costruzione dell’accordo depositato», 
non ravvisandosi «alcuna prospettiva 
di ristrutturazione del debito». 

In questo caso, infatti, si manifesta 
«una deviazione dalla causa tipica 
dell’istituto», perché non si procede a 
una ristrutturazione di debiti concor-
suali all’interno della quale viene im-
posta all’amministrazione �nanzia-
ria anche la ristrutturazione del debi-
to nei suoi confronti, «ma una mera 
de�nizione falcidiata di tale debito». 
Non vi è dubbio che, se, da un lato, la 
transazione �scale può essere forzo-
samente approvata dal Tribunale in 
assenza dell’adesione da parte delle 

che identi�carsi nel solo onorario 
realizzato per e�etto del servizio 

-sa ni«  otseuQ .»oser elanoisseforp
senza di elementi dimostrativi di 
una retrocessione di denaro para-
metrata alla percentuale di rispar-
mio ottenuto dal cliente».

Una tesi che la Suprema corte 
 ,ittafni ,adrocir  etroC aL .atnoms
 rep issemmoc iratubirt itaer  ien   ehc

conto di una persona giuridica, una 
volta esclusa la possibilità di seque-
strare, in via diretta, l’originario 
pro�tto del reato, costituito da un 
risparmio di spesa incamerato dal-
l’ente, può essere disposto, entro i 
limiti quantitativi di quel pro�tto e 
senza che l’espropriazione possa 
essere duplicata, il sequestro pre-
ventivo per equivalente, in vista 
della con�sca prevista dall’articolo 

-noc ien  atsopsid eresse òup ehc
-noc alled irotua  ùip o onu id itnorf

dotta criminosa, in virtù della natu-
  ,erolav id acsifnoc alled avitinup ar

purché entro i limiti del pro�tto 
conseguito dall’ente. Non passa 

 ottefid  la ovitaler ovitom li eruppen
di proporzionalità tra l’entità del 

-ipecrep osnepmoc li  elauq ottiforp

-rocir la  itartseuqes ineb ied erolav
  .orue id inoilim evon ertlo rep etner
 anu ad  ,ittafni ,onocsidabir iciduig I

parte la legittimità del sequestro 
per equivalente in rapporto all’in-
tero pro�tto generato dai reati, dal-

-etnoc el  ehc onaenilottos   ,artla’l
stazioni su un’ eventuale valore dei 
beni sequestrati, superiore al pro-

 ,ùip  la ,orebbertop ,otatrecca ottif
 avitucese edes ni  etsoporp eresse

del sequestro. 
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Giovanni Negri

L’autore di reato tossicodipendente 
non deve essere considerato come un 
malato psichiatrico, ma come persona 
responsabile delle proprie condotte il-
lecite, perché in linea di principio re-

Imputabilità circoscritta
solo se le assunzioni sono
nei termini della cronicità

Corte costituzionale

L’ordinamento comunque
mette a disposizione
percorsi di riabilitazione

Giulio Andreani

La transazione �scale non può essere 
omologata forzosamente nell’ambito 
di un accordo di ristrutturazione dei 
debiti, se la società che la richiede fa un 

Indispensabile il contesto
di ristrutturazione
dei debiti concorsuali

Crisi d’impresa

La tossicodipendenza non limita
la capacità di intendere e volere 

forza del principio costituzionale di 
colpevolezza, per non avere intrapre-
so, in un momento anteriore ragione-
volmente prossimo al fatto-reato, un 
serio percorso di disintossicazione».

Una situazione di “cronica” intossi-
cazione, ha precisato la Corte costituzio-
nale, esisterà soltanto in presenza di 
«(gravi) anomalie psichiche che doves-
sero essere riscontrate nell’autore di re-
ato tossicodipendente anche dopo lun-
ghi periodi di astinenza dal consumo», 
e in particolare di «psicosi, caratterizza-
te da fenomeni di grave dispercezione 
della realtà e frequentemente associate 
– nell’ambito di quadri clinici di “comor-
bidità” o “doppia diagnosi” – alla dipen-
denza da sostanze stupefacenti». In pre-
senza di queste condizioni, il giudice do-
vrà veri�carne la concreta incidenza 
sulla capacità di intendere e di volere.
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Senza risanamento cram down escluso 
uso distorto di tale istituto, al �ne 
esclusivo di azzerare sostanzialmente 
il debito verso il Fisco, in assenza di un 
e�ettivo risanamento. Lo ha a�erma-
to la Corte di Cassazione con la sen-

fermando la sentenza con cui la Corte 
di Appello di Milano aveva ritenuto 
abusivo il comportamento di una so-
cietà che aveva dato corso a una liqui-
dazione volontaria, pagando tutti i de-
biti tranne quelli tributari e solo altri 
due debiti, meramente simbolici, la-
sciando supporre che «il mancato 
soddisfacimento di tali creditori fosse 
avvenuto in modo strumentale alla 

agenzie �scali, dall’altro lato, la tran-
sazione non può essere proposta dal 
debitore se non all’interno di un ac-
cordo di ristrutturazione dei debiti 
(oltre che del concordato preventivo), 
non potendo trovare attuazione al di 
fuori di questi istituti.

Tuttavia, la pronuncia si riferisce a 
un caso intervenuto anteriormente alla 
introduzione della disciplina antiabuso 
attraverso la riformulazione dell’artico-

il legislatore ha precisato quando la 
transazione �scale è abusiva.
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Visto di conformità senza 
controlli, sequestrabili 
i beni del commercialista

Patrizia Maciocchi

-zilanif ,ovitneverp ortseuqes la ìS 
zato alla con�sca per equivalente, 
dei beni del commercialista - pari 

 -  otiugesnoc ottiforp led oticelli’lla
che mette il visto di conformità, sul-

 erautteffe aznes  avI inoizaraihcid el
-noc ah  , atsinoisseforp lI .illortnoc  i

 islaf erareneg id  odom lat ni  otitnes
o inesistenti crediti di imposta, suc-

-teffe  rep itazzilitu etnemavissec
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 etrap ad ,enoizatneserp al  osrevart

 otacnam etneugesnoc noc  ,issems
versamento delle somme dovute.

La Cassazione (sentenza 

commercialista contro la misura 
applicata - per il reato di indebite 
compensazioni - nell’ambito di un’ 

-orp alled ataivva  atseihcni aipma
  us ereteV aupaC airaM atnaS id aruc

reati tributari, che aveva coinvolto 
-ele otseuq ad E  .itnerrocnoc ùip

mento era partita la difesa che con-
testava in particolare la determina-
zione delle singole quote di arric-

 noC«  .ottiforp la ottepsir  otnemihc
particolare riguardo al rilievo per 
cui, a fronte di un “pro�tto rispar-
mio” caratterizzante le fattispecie 
considerate, il pro�tto conseguito 
nei casi in esame dal commerciali-
sta non potrebbe - scrive la difesa - 

Legittima la misura 
di ablazione equivalente 
al pro�tto dei reati

Cassazione

tratta di beni (capannoni) non age-
volmente e nel breve tempo liquida-
bili. Lo ha confermato la Cassazione 
con la sentenza 4246, nel dichiarare 
aperta la liquidazione giudiziale.

CONCORDATO PREVENTIVO
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mobiliari, non è decisiva quando si 

F ondata nel 2006, GE-
SCO è una Energy Ser-

vice Company (ESCo) certifi-
cata UNI CEI 11352 specia-
lizzata in progetti su misura di 
efficienza e transizione ener-
getica per il settore industriale 
e terziario. GESCO adotta un 
approccio orientato alle per-
formance: analizza consumi e 
processi, definisce target mi-
surabili e individua di volta in 
volta le soluzioni più efficaci 
per raggiungerli. Dal 2015 la 
società sviluppa interventi in 
formula Energy Performance 
Contract (EPC), sostenendo 
direttamente l’investimento e 
offrendo ai propri Clienti risul-
tati contrattualmente garanti-
ti. «Il nostro obiettivo – afferma 
il CEO, Dott. Andrea Giannini 
– è aiutare le imprese a esse-
re più competitive, intervenen-
do in modo concreto sui lo-
ro costi energetici e il relativo 
impatto ambientale. Per farlo 
uniamo competenze tecniche, 
visione progettuale e la fles-
sibilità necessaria a costruire 
soluzioni sempre differenti, ca-
librate sulle specificità di ogni 
sito e di ogni processo. In un 
contesto industriale che cam-
bia rapidamente, la capacità di 
leggere i fabbisogni, tradurli in 
obiettivi misurabili e governa-
re l’esecuzione fa la differen-
za. Negli ultimi anni il settore 

dell’energia è stato attraver-
sato da evoluzioni normative 
rapide e spesso non lineari: la 
vera sfida è stata mantenere 
coerenza e continuità, senza 
rinunciare alla visione inizia-
le. Abbiamo affrontato que-
sti cambiamenti sempre con 
pragmatismo e determina-
zione, trasformando l’adatta-
mento continuo in un vantag-
gio competitivo. Oggi GESCO 
conta circa 60 collaboratori e 
gestisce internamente l’intero 
ciclo del progetto: dall’anali-
si iniziale dei fabbisogni alla 
progettazione e al permitting, 
dalla realizzazione alla gestio-
ne e al monitoraggio delle per-
formance nel tempo, fino alla 
manutenzione delle soluzioni 
impiantistiche implementate. 
Operando a livello nazionale, 
oggi la priorità è consolidare la 
nostra presenza sul territorio, 

così da essere sempre più vici-
ni ai nostri Clienti e accompa-
gnarli con continuità nelle lo-
ro strategie di efficientamento 
e sostenibilità. Lavoriamo pre-
valentemente con grandi re-
altà del comparto industria-
le, dove l’attenzione a com-
pliance, misurabilità dei risul-
tati e governance energetica 

è particolarmente elevata, ma 
osserviamo con crescente in-
teresse anche il mondo delle 
PMI, sempre più orientato ad 
avviare progetti di efficienta-
mento energetico e riduzione 
delle emissioni». Per il futuro 
l’azienda si augura un’ulteriore 
crescita e la stabilità del con-
testo generale. «Ci auguria-
mo un quadro normativo più 
chiaro e coerente – conclude 
il Dott. Giannini – supporta-
to da una strategia naziona-
le di lungo periodo: l’incertez-
za regolatoria rallenta lo svi-
luppo dei progetti e rende più 
complessa l’attuazione della 
vision aziendale. Nonostan-
te ciò, negli ultimi cinque anni 
abbiamo registrato una cresci-
ta significativa e siamo orgo-
gliosi dei traguardi raggiunti». 
Info: www.gesco.energy 

www.gesco.energy

Andrea Giannini, CEO

Da oltre 50 anni, Ediltermica 
Castrianni realizza sistemi im-
piantistici ad alto contenuto tec-
nologico, operando nei settori 
climatizzazione ambientale; pro-
cesso industriale; servizi energe-
tici; gestione e manutenzione di 
impianti; riqualificazione immo-
biliare. Certificata ISO 9001, ISO 
14001, UNI CEI 11352 ESCo, 
F-GAS, SOA, Ediltermica Ca-
strianni è una dinamica so-
cietà di ingegneria che si oc-
cupa di progettazione, esecu-
zione, assistenza post-vendi-
ta e servizi energia. «Il nostro 
approccio innovativo – affer-
ma l’A.D. Vittorio Castrianni – 
ci ha permesso di consolida-
re una posizione di leadership 
nei settori climatizzazione, ri-
qualificazione energetica, ge- 
stione calore, assumendo an- 
che il ruolo di general contrac- 
tor per clienti pubblici e privati». 
Info: www.ediltermica.net 

Esterno dell’azienda

www.horizonesco.com

Società giovane e dinami-
ca nata nel 2016, Horizon 
E.S.Co. è certificata UNI 
11352 e, tra le prime in Cam-
pania, ha scelto di formare al 
proprio interno figure specia-
lizzate come esperti in Gestio-
ne dell’Energia e professionisti 
della misura e verifica secondo 
il protocollo IPMVP. «Seguia-
mo da vicino tutte le evoluzioni 
e le fasi normative e tecnologi-
che – afferma l’Energy Mana-
ger Luigi Passante – offrendo 
ai nostri clienti, pubblici e pri-
vati, soluzioni concrete per ri-
durre consumi, costi e impat-
to ambientale. Ci stiamo con-
centrando, in particolare, su-
gli importanti strumenti euro-
pei e nazionali che permettono 
di ridurre i costi degli investi-
menti sull’efficienza energeti-
ca, come il Conto Termico 3.0 
e il Fondo Nazionale per l’Effi-
cienza Energetica». 

Rienergia è una ESCo (Ener-
gy Service Company) accredi-
tata dal GSE e certificata UNI 
CEI 11352, con sede operati-
va a Milano, nata per accom-
pagnare aziende, enti e privati 
nel percorso verso l’efficien-
za energetica e la sostenibili-
tà ambientale, ed è inoltre un 
venditore di energia elettrica e 
gas naturale che fornisce un 
servizio integrato, dalla forni-
tura alla gestione dei contratti 
EPC in bolletta. «Questo è il 
nostro punto di forza – affer-
ma l’A.D. Riccardo Rinoldi – e 
il tratto distintivo che ci rende 
unici. Offriamo soluzioni inte-
grate per ottimizzare i consu-
mi di energia elettrica e gas 
naturale, ridurre l’impatto am-
bientale e generare risparmi 
concreti. Il nostro approccio 
è consulenziale e su misura: 
partiamo da analisi energeti-
che personalizzate e studi di 

fattibilità tecnico-economici 
per individuare le tecnologie 
più efficaci e sostenibili, rivol-
gendoci a famiglie, aziende e 
condomini. Ci concentriamo 
sulla riduzione delle emissio-
ni CO2, supportando i nostri 
clienti e i loro progetti di effi-
cientamento anche attraver-
so la possibilità di effettuare 
un check delle aziende, inter-
venendo dove possibile. Ci ri-
volgiamo al mondo industria-
le, ma dal 2025 ci siamo am-
pliati prendendo parte a vari 
bandi per progetti di parte-
nariato pubblico privato: ab-
biamo una squadra capace 
di portare avanti questi pro-
getti, che proseguiranno an-
che nel 2026. I nostri nume-
ri – conclude il Dott. Rinol-
di – sono quelli di un’azien-
da in continua evoluzione, 
che sa guardare lontano». 
Info: www.rienergia.net 
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